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PraiUde Marcdr» 
Turati ancho a nome di altri de­

putati, interroga sUllft pfoibi'-sioiie dei 
comizi e del cortei dì: primo maggio. 

OioUUi dice che; la proibiaione Iti 
motivata da ragioni d'ordine pubblico. 

Tarati risponde attaccando vivace­
mente Giolitti. Dice che si fece uno 
sfregio a Oorki ohe doveva presiedere 
il Comizio a Roma. Ma forsoi atrarma: 
ironicamente, si volle confortarlo della 
sventura della sua patria, dimostran­
dogli che lutti i governi un po' si 
rassomigliano. Chiude con un inno a 
M. Gorki. , 

OioUlti replica riaffermando le ra­
gioni di ordine pubblico. 

La seduta ò tolta. 

I DISCORSI ALLA CAMERA 
come vengono pronunciati 

e come vengono riprodotfi 
A proposilo, del recente lamento in 

Senato per l'enorme ritardo con cui 
vengono pubblicati i resoconti parla­
mentari ullllciali, Adolfo Rossi fa nella 
GasiMeUa del Popolo dei raffronti ain-
goiari tra il isistéma francese T - per 
cui la mattina dopo ì'Offioiel reca i 
resoconti completi per quanto ampi 
essi sieno — e quello italiano che 
lascia il margine di settimane fra ja 
seduta o la relazione ufficiale di essa. 

Al Parlamento italiano il servizio 
stenografico è impiantato esstnplar-
mente e i resoconti potrebbero essere 
pubblicati : colla celerilà, francese j la 
lentezza sta nei ministri e nei deputati 
cho ne trattengono le bozze per pa­
recchi giorni. Nel '73, Blancberi tentò 
troncare lo scandalo proponendo alla 
Camera cho i resoconti ulflciali fossero 
corretti dagli autori « entro 4 giorni * ; 
ma il termino parve troppo ristretto. 
Viceversa ai tempi di Cavour il reso­
conto ufiìciale era infallibilmonta com­
pleto in tipografìa alle 20 ed all'aprirsi 
della seduta pomeridiana ogni depu­
tato aveva la stampa del resoconto 
della mattina. 

Ora si potrebbe (iir meglio ancora... 
e si fa peggio. 

I canitidatl al portafogli del Tesoro 
Il Messaggei'O scrive ; < lori a Mon-_ 

tecitorio si affermava olio il portafogli 
del Tesoro è stato offerto al sen; Di 
Bròglio," attuale presidente delia Corte 
,dei Conti e ' giti ' ministro • del; Tesoro 
quando fu creato il nuovo titolo 3.50 
por cento >. 

La Vita invece scrìve : «EtretUva-
moiito, come dicemmo, le ricerche per 
la nomina del ministro del Tesoro sono 
già incominciale. Ci si assicura che 
fon. Giolitti sia propenso a soffrire il 
portafoglio all'on. Carcano, anche per 
soddisfare il gruppo ohe nel GabìnoUo 
si sentiva più direttamente rappresen­
tato dall'on. Massimini. Vi è però una 
piccola pattuglia, la quale riallaccia 
msistentomente la candidatura di un 
senatore lombardo». 

PROVENTI DELL'ERARIO 
Nella seconda decade di aprile per 

dazi doganali e dii:itti marittimi sono 
stato introitate L. 9.700.000 contro L. 
8.500,000, differenza in pifi L.l.'iOU.OJO, 
e durante l'esercizio L. 2B'3.000.000 
contro L. 227 milioni 200 000, diffe­
renza in più L. 20 milioni 400 000. 

11 grano introdotto nella decade é 
stato di lonn. 21 514, contro tonn 31,694 
differenza in meno tonn. 10,180, e du-
I ante l'esercizio tonn. 950.017, contro 
tonn, 927 463 differenza in più lonn. 
22.551. 

11 granoturco introdotto nella de­
cade è Blato di tonn;. l'083 contro tonn. 
5100, differenza in,mgìÌc[''tOBn. 3627e 
durante l'esercizio tonn. 130.108, contro 
tonn. 148,100, differènza in meno tortn, 
850L 

Lo, zucchero dr prima classe intro­

dotto nella decade è stalo di quintali 
2350, contro quint, 2272, differenza In 
più quint. 60.201 contro quìnt. 57.9IB 
differenza in più quint. 22 86. 

L'importaisìono del petrolio e ' della 
benzina nella decado è stata di quint. 
25.850, contro quintali il2 25fl, diffe­
renza in più quint. 571.500, contro 
quint. 584.107, dìffereniia in meno 
quint. 12817. 

IL SOCIALISTA BEBEL 
CONTRO L'HERVEISMO 

ti corrispóndente del Maliit dn Ber­
lino dice d'aver chiesto a Bebel il suo 
pensiero suirantimilitarismo herveista. 

11 leader dei socialisti todosohì ha 
dotto che un'organizzazione militare ò 
necessaria nello stato attuale. Finché 
tutte le nazioni civilizzate non avranno 
stabilito una convenzione che renda 
per tutti la guerra impossibile, do­
vranno possedere una organizzazione 
militare aulBciente per .resistora all'a­
zione aggressiva, a difendere il terri­
torio contro le invasioni dei nemici. 

Oli è perciò che ia Social Demo-
craUe tedesca ha scritto nel proprio 
programma: 

1. Una flduciziono che renda tutti 1 
cittadini atti al servizio militare,' 

2. La sostituzione della milizie al­
l'esercito. Perciò, 86 un membro del 
partito socialista tedesco propagasse 
ideo e rivendicazioni analoghe a quelle 
plie sono difese da Hervè, si sarebbe 
in diritto di domandare, in virtù del 
programma del partito socialista : Que­
sto meinbro appartiene egli ancora* al 
partito? 

Prima dì fare questa dichiarazione 
a un giornalista, Bobeli ohe comò tutti 
gli uomini politici tedeschi ha l'orrore 
delle interviste, s'era consultato con 
gli altri capi del partito. 

GIOIA CI PIO' i4ii4i'^ 
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Come si svolge 
la rivolu;£ione russa 

Le strade erano diventate deserte. 
A un tratto da un vicolo sf udì: 

— Morte agli ebrei I Morte agli stu­
denti ! Digli, dÈtgli I 

Le grida selvaggie si uniscono in 
un solò urlo. 

I compagni voltano in un vicolo. 
Incontro a loro da lontano fugga uno 
studente rincorso da una turba d'una 
trentina di persona. 

Lo raggiungono, gli danno un 
colpo sulla schiena egli cade. Intorno 
al caduto comincia: una ridda selvag­
gia e su di lui piovono i colpi. Lo 
studente si solleva penosamente stre­
mato, Ja faccia coperta di sangue, fa 
ancora qualotje passo. 

-—Obi oh, tienlo, battilo! - grida 
la folla gaiamente. 

Lo ràggiupgppo di nuovo, lo fanno 
cadere e; ̂ i. npòVo lo battono. 

Ad Alessio si troncò il respiro per 

ALL'ESPOSIZIONE DI VENEZIA 
SII acquUtl del Governo 

La Giùnta Superiore deliberò ieri 
in merito agli acquisti da farsi in nomo 
del Governo. 

I lavori scelti sono in maggioranza 
di artisti stranieri tra culi Englers, 
Cassier, Rosen, Adams, Fichers, Mo-
nard, Boberg. 

Le opere ai autori italiani portano 
leflrmedi Delleani.Maggi, Oiusa, Guao-
cjmaiini, Leszi, Benini, Hosales. 

I ladri ad II braecio umano 
Il f erèce asaasslnlo 

i ^iir mkititHiiirt •linlitsi'«n£to«i 
II Olobe ha da Pietroburgo : Un'or­

ribile superstizione regna tuttora in 
Russia. Per essa un ladro, purcbò 
porti seco un braccio umanoj può ru­
bare impunemente. Ora, un giornale 
locale riferisce che nel, distretto di 
Novgorod una banda di ladri ha messo 
in pratica la selvaggia premuniaione : 
rapilo un ragazzo, gli ha staciwto il 
braccio destro all'altezza della spalla, 
indi ha Hagollato il poverino Ano a 
morie 

Ma il braccio non fece l'effetto obo 
i ladri attendevano, perchè gli infami 
assassini vennero subito arrostati e 
saranno indubbiamente impiccati. 

Incredibile a dirsi, uno dei compo­
nenti la banda era lo zio dal povero 
fanciullo ; tra i ladri vi era una donna 
di sessant'anni. 

Una tragedia in un serraglio 
Due glnnaste sbranate dal leoni 

Ieri sera all' Apollo a Parigi due 
donne, che eseguivano un esercizio di 
equilitirio a! disopra di una gabbia di 
leoni precipitarono nella gabbia per 
la rottura di una corda, (ili animali 
assalirono la duo donne sotto gli occhi 
degii spettatori a strapparono loro le 
carni dal petto, e dal vjso prima ohe 
il personale potesse liberarlo,: Esse 
sono rimaste gravemente ferite. 

Velli note e notìzie in terza pagina 

l 'irà e per la commozione. Egli si 
alanciò innanzi con tutte lo sue forze 
lasciando indietro 1 suoi compagni. 

— Fermatevi! Vigliacchi! Ohe fate! 
- gridò egli con voce strozzata, co­
prendo per un istante le grida e il 
rumore della folla. 

— 0-0-0 ! Uno studente travestito ! 
Dagli addosso ! 

Il primo che si fece incontro ad A-
lessio fu un macellaio dalla faccia e-
beted' ubbriaco, cui il grembiule sporco 
di sangue impediva di correre. Egli 
soffocava a dalla sua bocca spalancata 
usciva un suono rauco che doveva 
dire : « fermatelo. » 

— Mascalzoni.! gridava Alessio, scuo­
tendo 1 suoi piccoli e magri pugni, 
ma la sua voce si perdeva. 

Un colpo forte sul!' orecchio, ohe 
parva ad Alessio un tuono lo assordi 
d'un tratto. Qualcuno gli fece ia ca­
valletta ; egli cadde nella melma fredda 
e viscida coprendosi istintivamente la 
faccia con le mani. 

Bum ! Bum ! scoppiarono improvvisi 
dei colpi di revolver. 

NOTA BENE 
Tutti i giornali, i r nostro compreso, 

hanno detto e ridetto a sazietà cho 
«i manosoritli non »i reslUuiscono ». 
Non ci mancherebbe altro 1 

Ad ogni, modo può darsi che qual­
che per.sona non abbia ancora capito. 
Perciò ripetiamo l'avvertimento. 

Piardenone 
Una Intsrvlsia che Insegna 

30. (burlk) — Ho oggi incontrato 
il Sindaco Galeazzi. Era un po' soffe­
rente di salute. Esso è qussi sempre 
melanconico e triste; e ricorda ad 
ogni circostanza la morte della sua 
povera signora rapitagli tra anni or 
sono, anzi tre anni sei mesi e venti­
sette giorni come mi, disse lui, che 
conta i giórni ad ogni venir dell'alba. 
Forse le doloroso impressioni di questi 
giorni valsero ad abbatterlo alquanto. 

Tuttavia ho voluto domandargli se 
voleva rispondere ai giornali, che lo 
assalgono con tanta acrimonia. Sorrise 
e mi riijposa': Questo poi no. 

I fatti che'non possono non riferire 
ribattono abbastanza la loro volgarità. 
11 contrasto' fra la verità e i loro ap­
prezzamenti metta in evidenza la loro 
malafede. 

Gli chiesi poi perchè non ha voluto 
concedere là parola al Cons. Polese 
por la commertioraziono dell' log. Tof-
Ibletti l'alta in Consiglio. Sorrise dì 
nuovo ad esoiamò : l'interprete: fedele 
mio pensiero è stato il Giornale di 
Piii/je che o^gi torna a non comjpren-
dermì ed a calunniarmi. Guaì se non 
avessi fatto, come ho fattoi... Avrei 
compromessa la mesta solennità del 
moiuonto ; e forse lasciato sorgere un 
punto oscuro Bull'orizzonle del grande 
dolore della Città. K poi, dopo una 
pausa ed Un sospiro : la prudeirza, la 
rillessione, mancano in molti, in troppi!.. 

E dell' incidente lioviglio, che vuole 
dirmi? insistei. 

La mia convinzione profonda, alla 
quale si conferma tutta la mia con­
dotta di uomo pubbl co è questa, mi 
rispose : bisogna mantenere più unito 
che sia possibile le classi sociali; cho 
regni al possibile l'amore e la llducia 
fra loro. Odio quindi quelle inlàmì 
scuola che conducono la lotta Ira chi 
ha e chi non ha sul terreno feroce 
della veudetlSfe sulla diffldeiiza. 

Lottare bisogna; ma rispettandosi 
a vicenda. Cosi nen la pensano certi 
apostoli, ma cosi non riguardano la 
necessità certi rabbiosi conservatori. 
Vedete ; io credo più perniciosi questi 
dia queUi. I primi mai varrebbero a 
sradicare dalla ooUetlività il senti­
mento natu'.'a!c dì fratellanza fra gli 
uomini, se i secondi col contegno al­
tezzoso, i.iÌ3pi'ezz.inte, non tenessei'O da 
loro lontani gli umili a mostrassero 
desiderare il bana del prossimo. 

L'ò detto tante volte : bisogna fare 
ogni sforzo per la educazione del 
cuore. Ma, pur troppo, sa è facile ri­
durre all'amore la piccola gente, ma­
lagevole è l'educare i grandi spensie­
rati, oziosi, ignorantissimi. 

Senonchè io galoppo sul cavallo doUa 
fantasia; a voi mi domandate dall'in-
cidente Iloviglìo !.. Non credo che il 
giovine ingegnere sìa un cattivo uomo, 
invece penso ch'esso non sappia con­
tenersi alla giusta misura. Eravamo 
a una grande solennità ; c'era in l'accia 
a noi il feretro dì un assassinato. — 
Come in quel momento attribuire la 
immensa sventura a prop.iganda di 
classe, e dire che il nostro celo ope 
raio, buono fino a pochi anni fa, ora 
trovasi tulio pervertilo dall'opera di 
pochi che sfuggono aila giustizia u-
manà?,,, E so la sua imprudente pa­
rola fossa stata accolta da quegli o-
perai, ohe con la bandiera erano là a 
lacrimare e ad imprecare contro il de-

Bum! 
Alessio senti che non lo battevano 

più, ma anzi qualcuno lo solleva cau­
tamente, 

S'Ialzó macchinalmente dondolando 
coma un ubbriaco, 

1 suoi polmoni erano lacerali, dalla 
bocca gli colava misto alla saliva un 
(Ilo di sangue che scendeva a imbrat­
tare gli abiti e lo mani, per confon­
dersi nella melma. 

Qualcuno grande e sporco coperto 
da un grembiule si dibatteva ai suoi 
piedi rantolando. 

Michele pallido, affannato col Bro-
•wnig in mano sparava contro ì fug­
genti. 

Dal lato opposto del vìcolo prorup­
pero di carriera i cosacchi. 

Michela e Lomoff sostennero per le 
ascello Alessio a con lui si rifugiarono 
in un vicino cortile a due uscite. 

Dietro dì loro crepitò una fucilata e 
tacque. 

111. 

Alessio era sdraiato sul suo letto e 

litio? Disgraziato colui che non corse 
col pensiero a r momento infelice!,., 

E qui sì commosse, mi strinse la 
mano forte forte, e mi lasciò col suo 
monito Solito ; fa ciò cho devi, avvenga 
ohe può. 

Feletto Umberto 
Una relllflca 

Riceviamo (lall'agrogio Sindaco ili Folfltlo : 
In risposta all'articolo pubblicato sul 

dì lei pregiato giornale ho solo poche 
parole da rispondere. 

In seguito.a richieste dell'offerente 
della sorgente d'acqua potabile mi presi 
la premura d'invitare por un sopra­
luogo l'ing de Toni assieme alla Giunta 
Municipale, il quale dopo d'averla ben 
esaiidnata ed anche misurata risposa 
cho non valeva la pena neppure di 
prenderla in considerazione nò tam­
poco di faro dei lavori per vedere se 
l'ossa possìbile dasse una maggiore 
quarililà d'acqua. 

Alle nuovo insistenze dell'offerente 
lo scrivente ebbe a dire a questi ohe 
facesse e preparasse tutti ì lavori ne­
cessari per la raccolta dell'acqua della 
sorgente, per poi poter eseguire una 
esatta misura, e ciò lutto a speso del 
Comune, ma il Del Fabbro uulla, fece, 
ben comprendendo la l'arsa che andava 
a commettere. 

Tanto per la verità 
6, TosoUni Sindaco 

Givìdale 
Lutto 

31 —• Questa mattina allo spuntar 
del sole è mancata all'alfelto della fa­
mìglia e della cittadinanza tutta, la 
buona signora Qiaoomina Vuga di 
anni 93. 

La gentile vegliarda ebbe ì senti­
menti lino all'ultimo respiro e mori 
placidamente da Santa, 

Fu donna esemplare per domestiche 
virtù. Moglie fedele, madre alfeltuosis-
sima e riamata. 

Caritatevole fra le caritatevoli la più 
benefattrice, o di Lai uno stuolo di 
beneficati piangono la dipartita. 

Alla numerosa paren'.ela, ed in par­
ticolare agli amatissimi figli Signori 
Vuga Gio Batta, Antonio a Giuseppe, 
giungano lo nostro prófomla condo­
glianze, ed una parola sincera di con­
forto in questo doloroso momento della 
vita. 

I funerali seguiranno domani. 
Le salaluola 

Le selaiuole della filanda Moro ge­
stita dalla Ditta Corradini e Comp. 
hanno ottenuto, senza ablwndonare il 
lavoro, un'ora di riduzione del lavoro, 
con promessa di aumento dì mercede. 

La festa di domani 
A quanto si dico, domani l. Màggio, 

festa del lavoro, la osserveranno i la­
voranti fornai, lalegnamì, fabbri o 
calzolai. 

Vita militare 
Domani sarà qui la compagnia de­

gli Alpini, per passarvi qualche mese. 
Diamo lolo il benvenuto. 

Brutale aggressione 
.\ncora sabato sera, in una osteiia 

di Remanzacco, il medico doti. Ambro­
gio Musoni, venne per l'utili motivi 
aggredito da certo Ferro Giacomo di 
d'anni 13 del luogo, il quale con uni 
roncol.ita gl'inl'orso sei colpi alla fac­
cia e par fortuna leggeri. Il medico 
tentò di reagire, ma nella mischia ri­
portò anche una grave contusione al 
ginocchio destro, il feritore si delle 
alla latitanza 

I carabinieri sequestrarono l'arma 
intrisa di sangue, e denunciarono il 
l'atto alla R Prefettura. 

ITlDIf 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag, 

sul suo capo gravavano pesami ad ir­
resoluti pensieri. 

E dov'è la felicità nostra? .\veva  
egli forse scambiato un'agitazione di 
gente ben pasciuta con una rivoluzione 
minacciosa! Quale vento di follia agita 
gli uomini ? 

Ieri diecimila persona partecipavano 
alle dimostrazioni rivoluzionarie, oggi 
i « patrioti » in pieno giorno, faiino 
strazio dei cosi detti traditori. Allo 
loro spalle, i cosacchi ed i soldali, e 
di nuovo sì sparge sangue innocente 
mille volta più di prima. 

Dinnanzi ai suoi occhi passava la 
visione della folla briaca e bestiale 
che dilacerava in un urlo selvaggio 
lo sue vìttima innocenti e del macel­
laio fulvo, dal grembiale sporco di 
sangue. 

Ma egli è ferito., forse morto..,, si 
diceva Alessio, e non poteva vincere 
un orrore gelido e inesplicabile, digri­
gnava ì denti, tremava come un feb-
iìricilante. 

Dal contro della città ora fiochi, óra 
('irli KÌuii,;vvano i colpi delle fucilate. 

11 telofoho del PAESE porta il n, 2-11) 

Come fu festeggiato a Udine 
il Primo Maggio 

La festa mondiale dei lavoratori non 
fu favorita dal tempo : l'alba d'ieri 
spuntò grìgia e dallo 11 dèi mattino 
in poi quasi sempre piovve. 

In Castello 

Verso le 9 30, sul piazzate del Ca­
stello si riuniscono circa duecento oin- . 
quanta operai dì tutte le categorie di 
mestiere. 

A cura della fiorente Sooiolà dì mi­
glioramento e M, S, fra fornai di U-
dine e Provincia viene largamente di­
stribuito un riuscitissimo numera spe­
ciale dalla Svaglia, organo dalla Con*-" 
federazione fra panettieri, Ohe sì stam-
a Milano. 

Allo oro 9.45 si dispongono sul pri­
mo e secondo pianerottolo dello sca­
lone del Castello lo seguenti bandiere : 
Cìrcolo Socialista, Camera del Lavoro, 
Società Fornai, Lega Metallurgici, Cìr­
colo giovanile socialista e —coperto 
(la ui) velo bianco — l'inaugurando 
vessillo della Lega falegnami. 

Presso ài tavolo prendono posto Sil­
vio Savio, il segretario della Confe­
derazione fra panettieri ' signor Gio­
vanni Agnolini, Giovanni Bellina ed 
altri. 

Savio presenta il signor Agnolini con 
brevi parole e tosto Agnolini sorge a 
parlare. Esordisce dicendo che egli non 
è un oratore provetto : là presente che 
egli è un somplìoe lavoratore del pane, 
venuto a salutare i compagni di Udine 
nel giorno della festa del lavoro. 

Dìiiiosti'iUidosi perfetto conoscitore 
dell'arte sua, l'Agnolini tratteggia ef-
llcacemente la lotta dei fornài per ot­
tenere ciò che l'igiene e l'umanità re­
clamano a gran voce: raboliziono del 
lavoro notturno dei fornai 

Ricorda che fu la città dì Torino 
elle iniziò il movimento per ottenere 
questa legge sacrosanta. Afferma che 
ormai le cose sono giunte ad un punto 
tale che l'indugio non è più possibile. 

Parla delle condizioni di coloro che 
preparano il primo alimento dell'uomo 
e,la un quadro verilierq della vita a 
cui sono coslrettì i fornai, unica ca­
tegoria dì lavoratori cui è negata la 
luce! 

Chiudo salutando 1 oollogbi di 
Udine e l'inauguranda bandiera dei 
falegnami e scioglie un inno alla soli-
dariotà, alla fratellanza operaia. 

Una salva dì applausi corona il mo­
desto ma efdcnee discorso di Gio­
vanni Agnolini 

Silvio Savio propone quindi un or­
dino del giorno nel quale si invita il 
Governo a presentare senza ulteriori 
rilardi un progeilo di legge che san­
zioni l'abolizione del lavoro notturno. 

E' approvi, to. 
Sorge quindi a parlare il signor 

Giovanni Bellina il quale esordisce di­
chiarandosi inferiore al compito (li 
commemorare come sì conviene là 
gran festa del lavoro. Soggiunge che 
però anche-senza la sua parola i pro­
letari sentono nel cuore la grandiosità 
della festa, 

Con parole roventi si scaglia contro 
il Governo capitanato da Giolitti, il 
quale ha pi-oìbito in questo giorno i 
cortei dei lavoratori, cortei che invece 
B5no liberi in Austria, 

Ricorda poi il recente delitto di Por­
denone e bolla a fuoco,la stampa rea­
zionaria che dì quel de'ilto fa risalire 
la responsabilità ai partili operai, come 
sa questi dovessero rispondere'dell'ope­
ralo dì due delinquenti, vìttime della 
degenerazione. 

Chiude il suo discorso inneggiando 
alla bandiera della Lega dei falegnami 
che sta per essere inaugurata. 

Allora Alessio si vergognava del 
suo orrore a avrebbe voluto uscire, 
scendere in piazza, morire colà ove 
forse in quel momento morivano a de­
cina ì suoi compagni. Tossendo, bran­
colando egli sì alzava e s'avvicinava 
alla finestra per guardare; ma di li 
non si scorgeva che un muro grigio 
e umido. 

Cadde la notte. Alessio si assopì. 
Alle otto entrarono nella casa della 

cospirazione, Lomoff' e uno studente di 
medicina barbuto, tetro, dai lunghi ca­
pelli che gli oadevan sugli occhi. 

Lomoff accèsa la sigaretta e comin­
ciò a vagare per la stanza oscura in­
ciampando nella sedie, come uno-spét< : 
trù nero e ischeletrito. :';' 

— Ehi, Alasio, come vanno le cose:' 
tue? 

— Niente ; un po' meglio.... son de­
bole.. . 

— Uhm... diavolo! Bisogna rinfor­
zarti. Mi pare che qui esistesse del 
cognac ed un salame,,., o qualche cosa 
di simile. 

(Continua) 
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Il nuovo «aBSlllo 
A questo punto viene strappato 

drappo biano'o che copre la bandiera 
della Lega dei falegnami. Scoppia un 
lungo applauso. 

Il vessino à mollo bea .riuscito, sap­
piamo die costa 150 lire. 

Padrino della bandiera è : Guido 
Buggelli il quale pronuncia un breve 
diacorso. 

Così la riunione 8» soitìglie. 
I fornai a TrloàfkltnO 

La classe dei fornai .ha festeggiato 
degnamente il Primo miiggio. Infatti 
malgrado il tempo piovoso oltre aos-
sessanta operai (compresi quelli della 
Sezione della Lega di Clvidale) ai're­
carono con; giardiniere a' Trlcesirao 
ove convennero anolié i fornai della 
Sezione di Oemona. : 

Colla comitiva partì anche il signor 
Agnolini che fu festeggiatissimo du­
rante l'intera giornata. , 

Al tócco tutti sedettero a banchetto 
nella sala terrena della Trattoria Bo-
scbetti; i Coperti erano 83. 

Inutile dire che il servizio fatto dai 
signori Boschetti fu, come sempre, io-
devolissimo. Per la sola quota di lire 
2.05 ossi prepararono un pranzo ve­
ramente sontuoso. 

Alle frutta pronunciò lin bellissimo 
discorso il segretario della Cenl'edera-
zione signor Agnolini, accolto da fra­
gorosi applausi. 

Parlarono inoltre Silvio Savio, il rap­
presentante della Sezione di Oividaie 
Vittorio Soozzìerò a Francesco Zoratto 
per quella di Gemona, Quest'ultimo 
parlò in vernacolo friulano e fu ap-
plauditissimo. 

Alle ore 19 i fornai erano di ritorno 
a Udine e lietamente si sciolsero alla 
Birreria Moretti, 

A FMalto Umberlo 
ai recarono i aocialiati udinoai nel po­
meriggio, comestabilitodal programma. 

Tenne . inaugurata la bandiera di 
quel Circolo Socialista, 

Furono pronunciati vari diacorsi e 
poi incominciò il ballo prò scioper anti 
cotoniere, ohe fu animatissimo (Ino a 
larda ora. 

mo-
La manifestazione del Primo 

gio è riuscita inferiore alle più 
deste previsioni. 

11 cronista ha segnalato, alla riu­
nione in Castello, circa 250 operai; 
numero come si vede, assolutamente 
insigiiiflcante, quando si consideri che 
a Udine vi sono parecchie migliaia di 
lavoratori. 

Ieri le Ferriere .rimaserochiuse;eb­
bene deve erano i seicento e più o-
perai che vi sono occupati ? 

E cosi si dica delle altro categorie 
di lavoratori. Non parliamo dell'ani-
mav-iona in oilUfc che mancò affatto. 
Tutti i negozi erano aperti e per le 
vie il aolito movimento: lacitthaveva 
l'aspetto tranquillo che assume noi 
giorni di lavoro. 

Turati ier l'altro, rispondendo a Gio-
lilti che paventava tumulti pel primo 
maggio, ha detto : « il primo maggi o 
che sgomentò al suo sorgere i pavidi 
custodi dell'ordine, si è roso sempre 
più umano ed idilliaco, ed è purtroppo 
entrato nei calendario come uno dei 
soliti santi tranquilli». 

L'on. Turati, malgrado il suo pes­
simismo, si illude ancora: i santi del 
calendario vengono celebrati con più 
solennità; ieri facevamo il confronto 
fra l'aspetto featoao della nostra città 
per la ricorrenza di S, Giuseppe, e lo 
squallore di questa primo maggio. 

AcGademia dì Udine 
Venerdì 3 corrente avrà luogo una 

pubblica adunanza. Terranno fatte le 
seguenti letture ; 

I. « Un poeta dialettale friulano imi­
tatore del Bóranger »,—• Lettura del 
sig. Bindo Chiurlo. 

II. «Gli elementi costitutivi del di­
ritto di famiglia secondo il codice ci­
vile italiano». — Lettura dei socio 
corr. prof Fabio Luzzatto. 

I soci della "Dante Alighieri,, 
sono convocati in assemblea generalo 
par questa sera alle 8 30 precise, 
nella sede della .Camera di Commer­
cio, 

La Presidenza raccomanda ai soci di 
intervenire numerosi all'adunanza per­
chè l'ordine del giorno reca oggetti 
d'importanza, quali il consuntivo e 
preventivo 1907 e la nomina delle ca­
riche sociali. 

Un allegro convegno 
Alle ore 10 di iermattina interven­

nero di comune accordo circa cin­
quanta operai, la maggior parte fale­
gnami, nella Trattoria al sPatriarcato» 
-:- presso il Tribunale. Dopo oonsu-
iiiuta una abbondante colazione, 
i-ervita con ottime vivande e con squi-
Bili vini «come ormai è noto», che 
su preparare il sig. Ferdidando Oa-
sarsa, proprietario della Trattoria, — 
i convenuti si divertirono cantando al-
legramenle. 

l'riuut di pai'tire in • oi-pore pel 
l'asioilo, meta designata, lecei'o i loro 
più vivi mirallegro ai coniugi Casarsa 
pei' i' iii:i ippuntabililità del servizio. 

Museo di Rirorgimento 
La raoooIlB Pantonl a Vanézla 

Come era stato: stabilito tempo, ad­
dietro, tra il sigi àòtt; comm. Gabriele 
Fantoni (che è tìonisrvàtora dell'Ar­
chivio Notarile a Venezia) ed il sig. 
camm, j>rof. Poaeiiioo PeCile Sindaco 
di tJdiné, assistito dal oàv. Raffaello, 
Sbuelz, se^ul in questi giórni a Ve­
nezia la visita alla fSimosa, raccolta di 
oggetti e cimeli relativa al Kisorgi-
mento della quale abbiamo fatto cenno 
ancora. : ' 

Una prima visita era slata fatta dai-
l'avv. nob. Umberto Caratti il quale 
gentilmonte aVeva rifbrito in argo­
mento. ^ 

Ora, il Cùmm. Fantoni ha voluto 
dimostrare ancora la nota sua cortesia 
al nostro sig. Sindaco con una acco­
glienza così gentile che egli rimase oi-
tremodo grato e nelle molte ore pas­
sale nella visita della immensa ijuan-
tità di oggetti raccolti , diede le infor­
mazioni relative. 

La ricca RaocoUa Fantoni (quella 
specialmente dette del Risorgimento) 
comincia dal 1707 e viene al 1870 
comprendendo una quantità di docu­
menti rilisrentesi all' ultimo anno della 
Veneta Repubblica, al governo della 
Municipalità democratica e dopo Cam-
poformido a quelli della prima domi­
nazione francese. Poi una inflnità dì 
medaglie, monete, stampo, placohe,arini 
ed oggetti svariatiasitni e curiosi del­
l'epoca del periodo Napoleonico, E la 
raccolta è numerosa di importanti ri­
cordi degli anni della nuova servitù 
austriaca, specie dal 1821 al 1838. 

Preziosi ricordi ci sono nella Eao-
colta Fantoni relativi ai fratelli Ban­
diera cioè autografi, nonché etfatti che 
ad essi appartennero. 

Nel 1848 si va aumentando e diviene 
straordinaria nel periodo della grande 
Rivoluzione del ,1848 e della guerra 
d'indipendenza di quell'anno e del­
l'anno successivo 1849 e contiene ri­
cordi di ogni parte d'Italia, in mòdo 
speciale del Veneto e molti, assai ed 
importantissimi del Friuli e di Udine, 
slampe, divise, armi, sciarpe, distintivi, 
ed una veramente meravigliosa rac­
colta di documenti autografi di tutti 
i principali personaggi eh' ebbero parte 
in quel grande periodo della nostra 
storia. 

Di Udine e di Osoppo ci sono docu­
menti di una importanza speciale ri­
feribili ai comandanti nostri ed au­
striaci dello Zannini, dell'Andervolti, 
del Nugent, del Vau der Nuli, del Culoz, 
del RadetsUy eco. 

Seguono memorie oltre che di Milano, 
di Brescia, del Cadore, tutte quelle dei 
diversi corpi dei difensori di Venezia 
dove tanti e tanti friulani presero parte 
nella Legione comandata dal tenente 
colonnello Giupponi, 

Del Cavedaiis, generale e mini.ilro 
della guerra, ci sono memorie impor­
tanti, come pure del Valussi e del 
Somma segretari del gooerno di resi­
stenza aU'amti'iaco ad ogni costo ci 
sono atti importanti, incisioni, ordini, 
decreti, medaglie, distintivi, ecc. 

Del Passo della morte e quindi di 
Fortunato Calvi e della resistenza dei 
Cadore la Raccolta è pur ricca, come 
pure vi sono memorie della battaglia 
di Novara. 

L'ultimo periodo della resistenza di 
Venezia ha nella Raccolta Fantoni un 
posto importantissimo. 

Caduta Venezia i documenti del Pan-
toni sono dì Roma e molti rarissimi 
di Mameli, di Dondolo, di Garibaldi, 
dei Triumviri, di Medici eco. 

Oi sono ricordi degli studenti to-
Bcani combattenti a Curtatone ed a 
Montanara. 

Poi la Raccolta non manca di me­
morie di Oicernaocbio, di Ugo Bassi 
ecc. e del periodo susseguente dal 1849 
al 1859 — i dieci anni di prepara­
zione — ha ricordi imporlantissimi dei 
Processi di Mantova ~ dei martiri di 
Belfiore (come ne ha di importanti del 
Pellico allo Spielberg, del conte Oro­
boni, del Gonfalonieri, del Pallavicini 
eco.) tentativo mazziniano della insur­
rezione di Milano ecc. di Cario Pisa-
cane e compagni caduti a Sapri ecc. 

Poi vengono quelli del 1859 e sono 
pure importantissimi; e molti e molti 
e di ogni sorla oggetti e ricordi del 
fortunato e glorioso 1860, e Ano al 
1866 con parecchie memorie anche 
del 1867 e del 1870. 

Sarebbe lungo l'accennare anche 
sommariamente a quanto d'importante 
— od è tutto importante — ha rac­
colto il comm. doti. Fantoni con grande 
spesa, con rarissima competenza e con 
straordinaria costanza durante 50 anni 
di ricerche in ogni parte d'Italia e 
fuori. 

Basti dire che oltre alla immensa 
quantità che a Venezia tiene in sua 
casa, oltre ai 200 e più quadri rela­
tivi al Risorgimento, a dipinti pregie-
voli, uno specialmente grandioso e 
splendido del Casa da coprire una pa­
rete, a circa 3000 pubblicazioni di 
argomento patriotico, ad una cinquan­
tina di buste di documenti, esso ha 
donato od ha collocato a posto for­
mando il Museo del Risorgimento alla 
nativa sua Vicenza ben 5 sale le quali 
sono tale sorpresa per coloro che le 
visitano che ben a ragione fu detto che 
il dott Fantoni è il primo raccogli­
tore d'Italia, 

Quelle cinque Sale di Vicenza sono 
la prova meravigliosa della cura stra­

ordinaria (li quell'uomo nel racuogliore 
veri cimeli, sono la prova del patriot-
tisMo altìssimo che lo ha guidato per 
oltre mozzo sècolo • prima giovanotto 
sedicenhe alla difesa dàlia natia ;:Vl-
cenzà è poli 4 qtiélla di Koma e héllé 
altre campagne della indipendenza e 
sono purè là prova oltre che di una 
•generosità rarisaiffla, tìl un», profonda 
conosoenna nei più .pìccoli dottagli dalla 
Storia del.rìòstro Risorgimento, 

Le distinzióni naaionaii dello quali 
fu insignito, la sua. apnartenenaa ai 
principali Istituti acientlfloi, letterari 
e patriottici d'Italia è i a Lapide mu­
rata neL Museo di Vicenza a: ricordo 
di gratitudine della sua Città sonò ben 
meritato premio al valoroso soldato, 
al valente scrittore, all'artista, ed al­
l'insuperabile benomerito e patriottico 
raccoglitore. 

H Fantoni ha datò alla Patria tutto 
li suo ingogao e tutta la illuatre Rac­
còlta dalla quale gli acrìltórl di storia 
potranno ritrarre quanto di più sicuro, 
di più vero e di più caro al periodo 
epico del Risorgimento al riferisco. 

E' intendimento dell'illustre o bene­
merito dott. Fantoni il quale ebbe ed 
ha l'amicizia dei personaggi più im­
portanti dell'epoca nella quale risorse 
l'Italia nostra, di donare alla oiKà di 
Udine tanti ricordi e cimeli del patrio 
RiaorgimentO quanti ne può contenere 
una delle grandi stanze del nostro 
Caatellò e che gli porti il nome di 
Raccolta Fantoni. 

E noi aperiamo che l'idea di ciò 
avuta a nostro riguardo dal oomm. 
Fantoni per la viva simpatia che ha 
per il Friuli, e l'intore.isamònlo in pro­
posito dell'on. Sejiatore, Cavalli del 
Mille, dell'in sig. Siìidaco e della Giunta 
Municipale coadiuvata dal nob. avv. 
Caratti divenga in breve un fatto ohe 
verrebbe r^islrato fra quelli! princi­
pali della riconoscènza cittadina e da­
rebbe al nostro Castello ed al Museo 
una maggioro e rara importanza. 
MOVIMENTO PROLETARIO 

Il memoriale dei fabbri 
Diamo il tosto del memoriale che 

gli operai fabbri e metallurgici hanno 
presentato ai proprietari di officina o 
stabilimento: 

« La giornata di lavoro, sarà di ore 
dieci, suddivìse in modo che l'operaio 
non rimanga occupato oltre fi ore con­
secutive. 

La mercede verrà corrisposta in ra­
gione di ore di lavoro. Il lavoro stra­
ordinario verrà pagato una volta e 
mezzo il prezzo normale ; qualora 
detto lavoro debba essere prestato 
oltre le 2i, verrà pagato in ragione 
del doppio, L'operaio non ha obbligo 
di prestarsi; oltre la giornata normale 
di lavoro. 

11 salario verrà aumentato dal 25 
per conto sulla tariffa preesistenta al­
l'atto della stipulazione do} prosento t 
contratto. 

Saranno riconosciute, tutte le feste 
segnate dal calendario civile, più la 
giornata di Primo Maggio. 

La Lega dei fabbri garantisce da 
parto dei suoi aderenti — per i quali 
è obbligatoria la sottoscrizione del prò 
sento contratto, l'osservanza del con­
tratto atesso. 

Una Commissione delegata dalla 
Lega sarà autorizzata a constatare 
presso la Ditta contraente se il pre­
sente contratto venga osservalo. 

In caso di divergenza tra l'operaio 
e la Ditta, nei riguardi delle clausole 
del presente contratto, giudicherà inap-
pellabilmente, con facoltà d'amichevole 
compositore, un collegio di arbitri com­
posto da un , rappre.seutanto la Lega 
metallurgici per gli operai, da un rap­
presentante la Ditta e da una terza 
persona nominata di comune accordo 
tra i due primi., .' 

La disdetta del presente contratto 
dev'essere data dalle parti un mese 
prima la scadenza del termine». 

I PROPRIETARI DI TIPOGRAFIA 
si riuniranno lunedì, sera nella sala 
consigiiare della Società Operaia uni­
tamente al Comitato della Società Ti­
pografica Udinese eletto dagli operai. 

Si dovrà discutere inforno alle de-
ciaioni recsntemente prese dai proprie­
tari di tipografia riguardo al memo­
riale presentato dagli operai col quale 
chiedono un miglioramenlo alle loro 
paghe. 

Poiché nella precedente riunione i 
proprietari dovettero convenire che le 
domande dui tipografi erano oneste, 
speriamo ohe lunedi sera l'accordo 
desiderato avvenga. 

La lega Agenti 
Nella relazione morale della Camera 

del Lavoro (giornale il Lavomtore 
Friulana I. Maggio) la Comm. Es, 
concorde col proprio segretario trovano 
di non dare nessun peso se gli agenti 
aderiranno o no alla Camera e questo 
poco me interessa ; piuttosto devo 
dire che,non è .corretto asserendo ohe 
la classe degli agenti non aderirebbe 
per spirito di organizzazione, ma per 
poter solo usufruire di un locale per 
le riunioni della nostra Unione in com­
penso dello tessere da corrispondere. 

E perchè dal pubblico non sia data 
un'interpretazione errata alle nostro 
idee, specialmente dal cetooperaio ripro­
duco dalla relaziono moraledel Consiglio 
direttivo dell'Unioni! agenti quella parlo 
che riguarda la Oaiucra iliil Lavoro 
pregando il dirottm'e del giornali) il 
Paese di darne jiubblicaziunu; 

«Alcune Sezioni nòstre anelavano inol­
tre iti 'qìiesti tempi dì aderire collettiva-
mente alla Camera del Lavóro, ed ora 
puro questo il nostro intendimento; ma 
siccome la deelsioM,', spetta alla ihassa 
di voti dà interpellarsiàinezisò;di rav 
ferendum e, considerato ohe fra questi 
molti ve ne sono parecchi i quali, dato 
l'ambìe«t« iti cdt vìvono, potrebbero 
forsa; trovarsi-nella nooossità,di.abban-
donare l'associazione, quando alla Cà­
mera del Lavóro',aderlsséi 9 ciò: per, 
evitare: delle noie da patte dei prin­
cipali. Occorreva òtte là còsa fosse 
rasentata inmodo da non urtare, 
pòaaibilmente, la susoettibilità di al­
cuno. : :; 

«Noi abbiamo creduto bene di ,salva­
guardare qumdi gli interessi di tutti, 
cercando di dimostrare ai nostri fra­
telli operai che a noi non sdegna 
stender loro la ihaiip, uniti nei co­
muni Ideali j invitando la Commis­
sione Esecutiva della Camera del La­
voro a rilasciarci una dichiarazione 
che essa svolgerà sempre la sua a-
zióné esolusivatnente nel campo eco­
nomico senza coìnvoigerai in questioni 
poltiche(«oma lo vieta lo Slatuto), 
' Ancora non alibìamo avuto evasione 

e, l'orso la 0. ilei L. ci voleva comu­
nicare verbalmente un riscontro il 23 
gennaio od il 6 febbraio e 15 Marzo 
p. p., e precisamente in una di quelle 
sedute il nostro consiglio convocato 
nei locali atessi della G. dei L. gentil­
mente conooaaìci, od andate a vuoto 
per mancanza di numero. 

«La decisione per la Camera del La­
voro spetterà dunque al nuovo Consi­
glio Direttivo 0 noi gli auguriamo 
splendida vittoria, ohe essa possa ri-

- solverai nel miglior modo ; consentendo 
cioè che i lavoratori del pensiero pos­
sano proseguire auUa via della reden­
zione a fianco dei lavoratori del braccio.» 

Enrico Tonini 
Presidente dell'Unione agenti 

Unione Agenti di commercio 
L'asaoinbloa genarale 

11 .signor Enrico Tonini, preaidonte 
dell'Unione, Agenti di commercio della 
Provincia di Udine, invita ì soci al­
l'assemblea generale che si terrà do­
mani a sera alle ore 0 nella sede -BO-
ciale (sala superiore, der Teatro MI-;, 
norva) per trattare sopra un impor­
tante ordine, del giorno-

Fra i latiti oggetti notiamo l'appro' 
vazione delia relazione morale dol Con­
sìglio centrale direltivo e l'approva­
zione dol bilancio consuntivo 1908 907. 

Dovrà anche nominarsi una Com­
missione per studiare la riduzione 
d'orario degli agenti e si tratterà an­
che dell'agitazione prò riposo festivo-
settlnianale. Infine si nomineranno 9 
cohaigliori e 3 revisori dei conti. 

Alia circolare d'invito è unito uno 
specchietto dimoatrativo dello stato fi-; 
nanziario dell'anno 1900-07, di questo 
benemerito sodalizio, spocchiotto dal 
quale rileviamo ohe l'entrata Ih di lire 
773.58, l'uscita di lire 679.08. 

I soci della Sezione di Udine sono 
132, quelli di tutte le Sezioni della 
Provincia soiio complessivamente 164, 
totale soci 280. 

L'ALBO DEI RAGIONIERI 
A formare il primo albo di coloro 

ai quali il Tribunale potrà, salvo ra­
gioni speciali in contrario, affidare 
gl'incarichi in materia contabile ven­
nero ammessi i aeguenti ragionieri di­
plomati ; 

Agnoli Mario, Battiati Giuaeppe, Bet­
tina Renato, Bianchi Daniele, Botussi 
Vittorio, Cacitti G Batta, De Agostini 
Luigi, Diana Giacomo, Domini Augu­
sto, Marchesini prof Giorgio, Porosa 
Riccardo, PivaFedorico, Visentin Quinto. 

Ed i seguenti non ragionieri : Boi 
zoni Giovanni, Braidotti Arrigo, Conti 
Attilio, Gabriele Antonio, Miotti Giovan­
ni, Moro Silvio, Oraet Ugo, Pagura 
Giuaeppe, Sandri Federico Luigi, Ta m-
burlini Antonio, Tellini Edoardo, To-
madini Virginio Zannila, Adolfo, Tatnai 
Antonio. —• 

La prima assemblea del Collegio 
avrà luogo il giorno 3 Giugno p. v, 
nella sala della adunanze civili presso 
il R. Tribunale alle ore 16 per proce­
dere all'elezione delle rappresentanze. 
Per la Scuola serale di contabilità 

Crediamo doveroso segnalare al 
pubblico un lodévole atto della Dire­
zione della Banca Commerciale Italiana. 

Easa ha fatto tenere la somma di 
lire 100 al rag. Vittorio Botussi pre­
sidente del Collegio dei Ragionieri a 
favore della Scuola serale di contabi­
liti per gli Agenti di commercio. 

Auguriamo" che l'esempio venga 
imitalo. 

Gli alpini in escursione 
Ieri alle 9.30 gingse a Udine con 

treno speciale il Battaglione Gemona 
del 1" Reggimento Alpini. 

II battaglione è formato di 4 Com­
pagnie: 09, 70, 71 e 72. . 

I baldi mìliti della montagna aosta­
rono un'ora sul piazzale della stazione 
e furono guardati con viva simpatia 
dai cittadini ohe passavano di là. Sono 
tutti giovanotti alti e forti, col volti 
rosei ohe dicono della loro salute, della 
loro resistenza alle fatiche della mon­
tagna. 

La 71.a Compagnia si diresse a Oi­
vidaie, la 72.a a Gemona, la QS.aela 
70,a sì recarono a Tolmezzo ove ha 
sode il Comando dì Battaglione, 

Ongi incominciano le piccole e-
sciiriiìoni primaverili per l'allenamento 
dolili reclute, escursioni che dureranno 
otto giorni. 

CEONACMMIA 
POLEMICA 

La "timidità:,, del Sindaco 
Lo ha scritto \\ Lamtatare aW il 

nostro Sindaco è. « tìinìda» e naturai- , 
mento la Patria s'à affrettata a ri-
pródiìrra l'aggettivò, facetjìlolosogùife ; 
da oltre ,me?2a. oolonna di. oom,Bi8ntì. 

I.oominaiiti,abiiò ài solito paròticliio 
oretini, uia in cottìpetlso là ooiiclusiòile 
vàie un perù. Edóolà nella sua iutò' 
grità'!-^'-' 

«Quaiitoai MuOràtorà.,. vede bene 
che, 80 i discorsi del Sindaco sono ti­
midi, gli atti dell'amministrazione, ohe 
e l̂i presieda sono invece molto ener­
gici !.,.. » 

La Patria non poteva darci una de-
Unizloiie più esatta del temperamento 
del prof. Pooiie. Proprio cosi: egli 6 
uomo di poche parole e di molti tatti! 
Ne 6 prova luminosa tutta l'opera 
compiuta ih circa tre anni dalla ain-
mìnistrazione che egli presiedè ; non 
v?à branca della pubblica amministra­
zione in cui egli non dispieghi tutta la 
sua prodigiosa attività fatta dì intel­
ligenza, e di vivo amore per il nostro 
paese. 

Come troverebbe quest'uomo it tem­
po per l'aro quei, discorsi ohe piacciono 
al Lavoratore^ . 

Ha dunque ragione la PatHa ; « so 
i discorsi del Sindaco sono timidi, gli 
atti dell'amministrazione ch'eijU, pre­
siedo sono invece molto energici. » 

• ' • : x ' ' • " " , • ' • • • 

t pellicani di G. Triaca 
L'iiioffahìle Giacomo Triaca dol Gior-

nale d'Udine, si lagna perchè noi ab­
biamo detto .che lui inons. Pelizzo sono 
dei pellicani. 
; « Con ciò — aorive fra l'irato ed il 

faceto — non credano che io mi ri­
tenga offeso per il titolo dì pellicano; 
sono abbastanza filosofo da contentar­
mi di essere a questo mondo come 
sono, anche se non appartengo alla 
speoio delle aquile» 

D'accordo, 0 Blosofo Triaca, voi e Pe­
lizzo non appartenete, no, alla specie 
delle aquile, ma nemmeno a quella dei 
pellicani. 

Evi sildinmo a trovare nell'artìcolo 
che ha provocato i vostri allegri ade­
gni, una sola IVase che vi autorizzi a 
scrìvere che iioì> abbiamo accomunato 
voi e mona. Pelizzo, ai pellicani. 

Anzi... abbiamo riso perchè il neo-
vescovo di Padova, aenza alcun ri­
guardo per la dolcissima bestia, prO-
tentlo ohe il suo uomo derivi diretta­
mente dalpeUìcano... 

Per, vostra norma,, egregio Triaca, 
vi è uiia Società protettrice degli ani­
mali, la quale vieta e severaiiiante pu­
nisce Oî iii e qualsiasi rflaltrattamonto 
ai menzionati animali, quand'anche fos­
sero pellicani... aimbolici sullo stemma 
dì mons. Pelizzo. 

X 
Noi abbiamo ingiiiriato la borghesia 

Il Giornale di Pdwie scrive che noi 
abbiamo « ingiurialo la borghesia » 
perchè, a titolo di cronaca, abbiamo 
riprodotto il manifesto, dei socialisti 
per il I. maggio in cui la borghesia 
viene qualificata «iinbelle». 

Il Gio>-nale di Udine ha ragione «noi 
abbìauio ingiuriato la borghesia I » e 
non noi solamente! Anoiie là Patria 
che ha riportato il manifeato, anche ì 
proprietari dello.case sui cui muri il 
manifesto ;è; stato affissò-

X , • 
Noi abbiamo ingiuriato il proletariato 

E abbiamo pure ingiuriato la classe 
lavoratrice, tentando di gettare il di-
acrodito sulla manifbslazione di primo 
maggio.... Sicuro, anche di questo 
siamo rèi : ed è sempre il Oiamale 
di Udine che lo dice. 

Noi abbiamo pubblicalo sul nostro 
numero straordinario, un àrticoletto 
in cui, fra l'altro, scrivevamo che il 
«Primo maggio ha perduto molto del 
suo valore, diremo così, intrinseco» 
tanto è vero che diverse frazioni,del 
proletariato mondiale e ne citavamo 
una, hanno rinunziato celebrarlo. 

W Giornale di Udine riproduco In­
tegralmente l'artiòoletti), lo qualifica 
assennato, allo scopo evidente di attri­
buirci r intenzione dì voler diminuire il 
signiflcatò della festa di primo maggio. 

Ma naturalmente dimentica di ri­
produrre, con rarttcoletto, il titolo: 
«Una dolorosa oon.atataziono» in cui 
è contenuto il nostro apprezzamento. 

';><, 
Concludendo 

noi abbiamo ingiuriato la < borghesia » 
dando la notizia ohe i socialiati la 
qualificarono «imbelle»; noi abbiamo 
ingiuriato la « claaae lavoratrice » ri­
portando la notizia, ohe gli scarica­
tori di: Marsiglia affermarono che la 
dimostrazione di primo maggio" «non 
dà profitto ohe a coloro che la orga­
nizzano per bisogno di reclame». 

Bambino disgraziato 
Ièri cadde, accidentalmente, giuo-

cando, il ragazzetto Alceo DÌ Gasparo 
di Angelo, d'anni 7 abitante in Via 
Tiberio Deciani, riportando una grave 
ferita alla fronte. 

Fu dovuto accompagnare all'Ospi­
tale Civile dove venne medicalo dal 
dott, Paglieri e giudicato guaribile in 
14 giorni. 
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Il mercato dei vitelli 
Malgrado l'insistente pioggia d'ieri, 

durala anche tutta la decorsa notte, il 
mercato dei vitelli fuori Porta Aqui-
leia è riuscito ottimamente. 

Ben 392 capi di bastiamo furono 
condotti sul piazzale, e si notò tìiolta 
animazione negli affari, : , 

E' stato ammiriltlàsimo ii torello di 
proprietà, del signor Galeazzo Perotti 
Bejfrelario dell'Intendenza di Finanza 
l'alto venire eépressaiaonte dàChions, 
ove egli possiede una vasta tenuta. 

Noliamo che oggi per la prima volta 
l'unzione egregiamente il piano scari­
catore per gli animali fatto costruire 
della Giunta Comunale, sopra suggeri­
mento della Commissione per i mercati. 

A mezzogiorno verranno estratti a 
sorta 5 premi da IO lire in denaro e 
l'aratro Saoks. 

Dobbiaiiidrilavara.coti viva coiiipia-. 
cenza c!ie ormai il rnercatò mensile 
dei vitelli ha là sua "vita assicurata, il 
concorso di: allevatori e produttori al 
meroalo odierno è tanto più notevole 
in quanto che lo slrade, in causa della 
pioggia insistente, sono pessime. 

Oli Introiti daziari. 
Gli introiti Dazio consumo 

del mese di aprile 
ammontaroiìb a . . . . L. 70,74,3 75 

Quelli del aprilo scorso 
anno furono di,. . , • »,., 65,148,10 

Quindi in più L, 5,595.68 
Gli introiti a tutto a-

prile 1907 .airone di » 305,2^4.25 
Oh introiti a tutto aprile ; 

1008 furono di » 290,177.38 
Qumdi ili più L. 15,016.87 

L'inlroitodéllà tassa sulla 
fabbricazione acquoga-
zose nel mese di aprile 
1907 ftl dì . ' . : . . . .L. 324.90 

Quello della tassa sugli 
spettacoli e tratlenim. 
pubblici tu di . . . . ..» , 267.00 

Totale 'L. 591,99 
Le :cO«travvenzioni constatate nel 

mese di aprile 1907 sono 15. 
Suona usanza 

Offerte alla Colonia Alpina in morte 
di Antonio Toffoletti : Giuseppe llido-
mi lire 2. 

Offerte alla Società prot. dell'Inf. 
in morte di Antonio Toffoletti: dalla 
« Patria del Friuli» quale residuo sot­
toscrizione corona lire 11. 
. Offerte alla Dante Alighieri in morte 

tii Antonio Toffoletti : Famiglia avv, 
Schiavi lira 6, Anita e dott. Gualtiero 
Valenlinis 2, iVlazzaroli G- B,, Koma, 5, 
Frontini Luigi 1. 

Da oggi Giuseppe Ridomi di Udine 
porrà in vendila nelle sue ghiacciaie 
IViori porta Cussignaoco splendido ghiac­
cio cristalino a L. L.'̂O al quintale 
garantendone seriamente la consegna. 

IFci t tàc l ino che protesta 
Pelìzzo e i gesuiti 

Ci ii Hcrivo ; 
OarO'Pacse, 

Ho letto sai Giornale di Udine, la 
discrizloné dello stemma di mona. Po-
lizzo, In cui al primo quanto vi è < una 
mano destra di carnagione arrossala, 
manicata di nero, movente, dalla par­
titura, ed itinalzante una tabella ro­
tonda d'oro con a rilievo il Nome, di 
Gesù» — Ora, se^nonisbaglio, questo 
è lo stemma dei gesuiti. 

Poiché mons. Polizza non vi appar­
tiene, si domanda por quali ragioni 
egli ha voluto assumèì'e Hel suo stem­
ma l'emblema della Compagnia di Gesù 
Che voglia sfruttarla come è suo me­
todo ? 

Non credo che vi riesca ; i gesuiti 
non'furbi appunto perchèaono...gesuiti! 

Ad ogni modo il fatto meritava di 
essere rilevato. • 

tuo Assiduo. 
Corso odierno delio monete 

Corone 104.70 Napoleoni 20,— 
Marchi: 123.— Sterlina 25.10 
Rubli, 263,i- : Lei : 98.75 

Al COSTRUTTORI 
Presso l9,:l̂ ori|j(iei!: di Ugo Fpghini 

in S. Giorgio Nogaro sono disponibili 
300.000 mattoni. 

~~ CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 2. maggio, s. Atanasio v. 
Edemerlde storica 

Povera Carnia I — 2 maggio 1804, 
— In data 2 maggio 1801 i quartieri 
della Carnia scrivono a S. E, il ple­
nipotenziario sopra li boschi comunali : 

« Li torrenti, che sboccando in ri­
pidi Solchi dall'alte cime della Carnia 
precipitano nelle pianure e ooprironla 
di macigni e di chiaje, hanno resa fln 
da remoti tempi quella popolazione 
una delle più , misere dell'Italia. Di­
spersa qua e là sulle rocoie senza ler-
renq'da coltivare, senza sicurezza ne­
gli abituri e nei templi, senza comu­
nicazione coi vicini separati dalla va­
sta massa delle acque, senza libera 
corrispondenza tra se medesima, di­
sertato avrebbe dall'infausto suolo na­
tivo- se li patriarcali d'Aquiloja non 
gli avesseri) concessi li prati e li pa­
scoli del Patriarcato, coll'obbligo di 
prestare le decime dei collivati ter­
reni (che fu poi rinuuziata) e non a-
vessero infusi cosi amore di patria ed 
attaccamento di proprietà.,..., » 

Cronache Provinciali 
Pauiaro 

Il nuovo Conalgilè eOmunale 
30. —t Contrariàùentè ,» quanto si 

prevedeva, anche perchè un partito 
all'ultimo moménto si astenne dalla 
votazione, la lotta non lu tanto acca­
nita. Gli eletti sono i seguènti ; Calice 
Luigi, i Tarussio Giacomo, Del Negro 
Andrea, liadivo Giacomo, Del Negro 
Pietro, Blanzan Tomafio, tìcromelta Leo­
nardo* Nascimbeni Ferdinando, Sbrizzai 
tonardo, Fabiani ,Giacomo, Fabiani 
Luigi, Zozzoli Antonio, Silverio Tomaso, 
De Crigriis Martino, Del'Linz Giacomo. 

Né! complessa i nuovi eletti dovreb­
bero dare buoni risultati. Auguriamolo 
per il bene del nostro paese. 

il doli. Dlalma-épagglarl 
Preceduto di ottima faina ò giunto 

l'altro giorno il titolare della condotta 
medica. In vero giunse proprio a pro­
posito, perchè da mesi il servizio sa­
nitario procedeva saltuariamente col-
l'opera cortese degli egregi medici di 
Tolmezzo. In fatti appena fu arrivalo 
il dott. Spaggiari fatalità volle che do­
vesse occuparsi verso pazienti assai 
gravi è lo fece in modo veramente 
encomiabile acquistandosi la simpatia 
e la stima di queste popolazioni. 
Par II monumanlo 

ad Anita Garibaldi 
Nelle nostre scuole comunali si è 

risposto con slancio all'appello fatto 
del Comitato di Roma por l'erezione 
al monumento ad Anita Garibaldi, 
Vennero raccolte e versato lire 10,75. 
Un plauso ai nostri bambini. 

Saletto di Raccolana 
Oparal cha rllornano 

30 — Come ho riferito con prece­
dente corrispondenza, la neve è venuta 
a visitarci. 

Per fortuna l'altezza del candido len­
zuolo non superò i 10 centimetri ed 
oggi che splende un bei sole speriamo 
che sparisca completamente. 

Sono ritornati m paese molti mura­
tori ohe si trovavano in Austria ed 
Ungheria e ciò per la ragione che 
anche in quelle località cadde in gran 
copia la neve. 

Infatti un amico da Klagenllirt ci 
scrive che colà l'altezza della neve rag­
giunse i 3i) centimetri ; a Villach 35, 
a Tarvis 50, a Kaibl, il bel paesello 
adagiato in prossimità del lago omo­
nimo raggiunse ben 70 centimetri di 
altezza ì 

Sul tronco di linea ferroviaria in 
costruzione presso Ha Thaur cadde 
tanta neve da raggiungere l'altezza di 
un metro! Tutti gli operai fecuro ri­
torno ai loro paesi. 

Questi furono i regali dello spirante 
aprilo. 

NoWTTiofiziE" 
I M A 6 G I 0 A ROMA 

Gorki che doveva presiedere il Co­
mizio del primo maggio a Roma, te­
legrafò ier l'altro che la salute non 
glielo permetteva. 

I socialisti però, malgrado l'assenza 
di Gorki ed il divieto del Governo, 
decisero di tenere io atesso il Comizio. 

In Francia 
La manifestazione del primo maggio 

riusci, come si prevedeva, dato l'animo 
dei dimostranti e le severe misuro 
prese dal Governo, agilatissimà. 

La polizia fu costretta più volte a 
reagire contro la folla minacciosa. 

Gli arrestati sono numerosissimi. 
In Russia 

Anche in Russia il primo maggio 
non diede luogo a disordini notevoli. 

In Austria 
La festa del primo inaggio venne 

celebrata in Austria dovunque paoitl-
camente; qualche conflitto ma di nes­
suna importanza 

A Trlasle 
Un amico ci scrive .da Trieste in 

data d'ieri una lettera ohe siamo co­
stretti a riassumere sulla manifesta-
aione operaia del primo maggio, 

A differenza di Udine i lavoratori 
di tutte le industrie e stabilimenti trie­
stini si astennero in massa dal lavoro, 
organizzarono comizi e un corteo im­
ponente. 

Insomma la manifestazione riuscì in 
tutto degna dell'alto sìgniflcato che ha 
assunto nel mondo civile. 

Si deplorano solo conflitti fra socia­
listi ed anarchici causati dall'intem­
peranza di questi ultimi. 

Niente però di grave. 
HotlxlB farrovlarla 

il termine utile per ii ritiro delle merci 
Qualche Camera di Commercio ha 

chiesto per le stazioni del proprio di­
stretto la revoca della riduzione del 
termine utile pel ritiro delle merci, 
facendo presente cóme la disposizione 
stessa torni troppo onerosa per il pub­
blico. Ufflciosameute si fa osservare 
che il provvedimento venne già tem­
perato dall'amministrazione ferroviaria, 
esonerandone i paesi, i quali, distano 
dalla stazione oltre km, 5, Si aggiunge 
ohe la ferrovia non potrebbe, por ra­
gioni di equità, togliere detta disposizione 
restrittiva ad alcune stazioni, come 
appunto viene richiesto, e' mantenerla 
in vigore in altre. Il provvedimento 
tendo, nell'interesse stesso del com­
mercio, ad ottonerà un più sollecito 

scarico dei vagoni e quindi la miglioro 
utilizzazióne loro, si da permettere 
l'attesa di nuovo forniture di materiale 
ed il massimo sfruttamento di quello 
aitualmento in cil-colazlohe. 

Per, altro, sembra ohe fra poche 
settimane vei-ranno ripristinati i ter­
mini di tempo normali. 

; UN OlSAtRO IN MARE ? 
Alla direzitìno-della .Società la « Va-

loco», mancano.; notizie del piroscafo 
«Città, di Milano», partito dà Napoli 
con oltre 1000 passeggeri il giorno S 
aprile, e ohe avrebbe dovuto giungfire 
.ilmeno lina diecina di giorni or sono 
H Ne-W York, Si teme sia avvenuto 
qualche disastro, e si attendono ansio-
saniente notizie, 

VASTA INONOAZiONE 
NELLA RUSSIA MERIDIOMALE 

lOO.OOO persone senzn tetto 
Il Dnieper, il Dniestr e la Ovina sono 

straripati in seguito alle recenti piogge, 
producendo danni enormi. Secondo un 
calcolo approssimativo, pubblicato oggi, 
si stimano a 100 OOu le persone rimase 
senza tetto per questa estesissima 
inondazione. 

Per evitare infortuni 
nei passaggi a livello 

Una Ingagnosa Invenzione 
Una compagnia inglese sta com­

piendo esperlment', in diverso località 
lungo le lineo, di un apparecchio de­
stinato a garantire il pubblico o la 
Compagnia stessa contro la possibilità 
di accidenti causati dalla mancata aor-
veglianza dei passaggi a livello 

L'apparecchio consiste in un ago 
sitoato ad un miglio di distanza dal 
passaggio a livello il quale, quando ò 
toccato dal treno in moto, fa suonare 
un forlisflimo segnalo di allarme si­
tuato al passaggio a livello. 

11 segnale agisce (Ino al completo 
passaggio del trono, poi si tace ed è 
nuovamente pronto per funzionare al 
sopravvenire di un nuovo treno. 

Il segnale è fissato ad un palo tele­
grafico ed una iscrizione avverto il 
pubblico, a dovuta distanza, essere ec­
cessivamente pericoloso traversare il 
binario mentre il campanello suona. 
La statistica dell'Albergo della Luna 

a Londra 
Dal 1904 a Londra è iniziato un re­

golare censimento delle persone che 
essendo senza dimora fissa sono obbli­
gate a passare la notte allo scoperto, 
lungo le banchine de! Tamigi, sotto i 
ponti, i portici o negli anditi deserti. 

Il cennìmeiito del 1904 diede un to­
tale di 1850 persone, le quali passano 
normalmente le notti nelle, accennate 
località. 

Il censimento del 1905 fece salire 
tale cifra a 2000 persone, quello del 
1906 la portò a 2200 ed ora il censi­
mento fatto la notte dell'S febbraio 
1907 ha fatto salire ancora tale cifra 
a 2404 persone, cioè 199S uomini, 402 
donne e quattro fanciulli al disotto dei 
10 anni. 

Ciò avviene, quantunijUe in molte 
località vi siano dormitori tenuti da 
società di beneficenza e religiose, che 
accolgono e forniscono di zuppa e di 
letto non meno di 6000 o 7000 per­
sone tutte le notti, dietro pagamento 
di un penny o due. 

Circa 3000 persone vengono condan­
nate ogni anno a Londra per mendicità 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriot. 
ANTONIO BoRDiNt,gerento responsabile, 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a Mercato Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, merceria e 
mode di tutti gii articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela che può praticare pi-azzi di 
massima convenienza. 

Giuoco di boccie notturno 
Esssondo incominciala la stagione 

estiva, nell'osteria gita in Via Jacopo 
Marinoni (ex Santa Maria) N, 0, ris­
petto la Chiesa Manin, avranno luogo 
i giochi di boccia notturni. 

Sfarzosa illuminazione, servizio inap­
puntabile e senza alterazione ai prezzi 
delle bibite. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' B-
sposiziono di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1900, 

CURA PRIfflAVERIl.E 
D E L SANGCJE-

F E B R O TtliMliMiiif» 

C H I N A 

.:'--'ÉiSLEm 
«Mi ha pienamente 

« corrisposto nelle for-
« me di dispepsia lenta MII-ANO 
«nonché ih quegli stati di debolezza 
«generale ohe complicano la nevrosi 
« isterica». 

Nocera Umbra>*",t;oia 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F . BisLEM & 0, - MILANO 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

l,° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
1 signori co. fVatolU Uli; BHA.NDIS 

gentilmente si prostano a .'icevero in 
'Jdiue lo commissioni 

FINI e OL 
Prodotti nelle tenute del doti. Oscar 

Tobler di Pisa, 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Specialità Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura aisgua d'acquedotto 

Servizio a domicilio a t . 2 al ( l i 
Ditta Pietro Contarini 

Allevatori bachi!!! 
Noi -depositi carta, della Ditta 

Marco Bardusco 
Via Meroatovecoiilo Via Cavour 

(Magazzino principale) (Negozio filiale) 
trovasi l'assortimento completo 
di carte per l'allevaoiento dei 
bachi. 

Praga! onost isslml 

VETRINE A NOLO. 
II sottoscritto avverta i Signori espo­

sitori che in occasione della Mostra 
d'Arte decorativa, che si aprirà in 
Udine nel venturo agosto, tiene pronto 
eleganti vetrine di varie forme e di­
mensioni che noleggerà o venderà a 
prezzi Cflnvenienlissimi. 

(GIOVANNI MORASSUTTI 
falegname 

Via Francesco Manlica 
(Vicolo dagli Orti) 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. SI reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

J k A-u Jh, Jk.JOk .A 4lfeK eh. Jfc. dk. Jh.%A 
I OTTIMI VINI DA PASTO ^ 
J oflra a condiLioui vantaggiose '^ 

I l a CA[VTIIV,\ MIAC0L,4^ 
"^ UDINE ® 

Yiale della Stazione M. 15 caaa Burghart ^ 
(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio; Yiale della Stazione H. 19 casa Dorta 
m Campioni e prezzi a richiesta 

€. .I^A€HÌN1 
Via Bartolini (Casa propria). 

— I D e p o s l t o d.1 m.a,ocJtxiaae ed. a c s e s s o r l — 
TORNI TEDESCHI di precisione delia Ditta Weipert 

TMPMI TEDESCHI ÌÌOB ingranaggi fresati 
« l o l l a m t t a M O M i t l A 

-FUClNli; e VENTILATOBI 
utensili d'agiit gstnepc pai» moooanioi 

Rubine t t e r i a per aequa, vapore o gas 
GnaiQizioui por vapore ed acqaa e tubi di gomma 

0 lo e grasso lutrificanie - Misuratori di potroiio 
POMPE d'tigiii sistema per acqua e per travaso vini 

k. 

Ilìg'. 

wn mm 
Impianti di riscaldamento 

a TermosìfOne e Vapore 

BADIATOBI PEEPETTISSMI ed ELEIÌMTI 

Caldaie '''Strebel,, 
4,originali a fiamme invertite; le 

j^^^ifilmigliori per potenzialità -durata -
economia di combustibile. 

CatalogM, progetti e prerentivi a richiesta 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di st i t ickza, oiancanza 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandataì da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro _i a 3 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna t'appetito ed il mussimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al' 
ierazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi c/iiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 
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B HOED 
8 E H \ ' I Z l O n . t V n o l>OSTAI<K S E V l ' i n . « \ A l i t i 

ìilk 
Rappresentanza sociale 

ÒBLLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale itaiiana,, 
(SucìotS riuhite l'Iorio o Kiii.utimj) 

atpilak sOBiale I,. (10,000.000 
Bmesm n « r -w ' • !,. Bd.OOO.OOO 

"La Veloce,, 
SociÈìtii (li Niu'iipi7,ios!o Itallni* i Vntinfd 

CiipUaìi: emesio e wnsalo /.- I IfiW.OOO. 

Udine • " V i a I=zefetfu.x-a, a:T. l . e 

il 
Prossime partenze da WENOVA per NEW-YORK via Napoli (da Udine S giorni prima) 

6 Maggio Europa Nav. Oen, Ita). 
13 » . Liguria Nav. Gen. Ital. 
SI » Città di Milano La Veloce 

Per M0HTE7IDE0 HDEHOS-AYBIS (da Udino 2 giorni prima) 

3 Maggio Sicilia Nav. Gon. Ital. 
9 » Savoia La Veloce 

16 » Lombardia Nav. Gon. Ital. I 
f 6 Maggio P a r t e n z a d a G E N O V A p e r l ' A M E R I G A C E N T R A L , E coi v a p V E N E Z U E L A 

2 M a g g i o . P a r t e n z a por R I O - J A N E I R O e S A N T O S col v a p o r e 

Le Societèi vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio dì persone residenti nelle Americhe. 

I i t n e a d a CrenoTB p o r Boml iay « I f o n g - l i o n e t u t t i t m e s i 
lÀTMo, da Trtaéiia ; « AleiMHUtdnlB ocpii IS giorni. Sa UDIBS nu giorno grima. 

Con Tiaggio tiiretto ira Brindisi e Alessandria nell'andata, 
;';s M.B. — Coincidenze cou U Mar Hosso, Bombay o Houg-Kong con piirteaxe da Genova. 
4.- IL PRESEHTE ANKtJLIiA IL PEEOEDEimi: (Salvo Tariasioni). 

Trattamento ineupepabile - liiuminaxione elettrica 
•s;?! Si accettano MERCI e PASSIOGÈRI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutti 
*'i e linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, Cnina ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
*"' del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delie DUE Società 

sigoor Aiitonio Pare ty , IJiiine: 
Via i%quileja, 94 T ia d e l l a l ' r c r o t t u r n i «S 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UBINE 

Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica —11 presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

P E i O nsl T r e n t i n o 
a 1 4 0 , 0 M e t r i 

cnm cliraaticft 
Soggiorno amonlsslmo 

Gite alpine Intorostantl 

Acqua minerale 
ac td i i ln - ferni!!ÌnoHii 

ofllcitclHsiiiia 
Ricostituente <!<.•! .sjngiiL-

Unica per cura ;i iloniicilii 

Dimione .• T H É R T O - Vio iMrga IS. 
DEPOSITI ! Vsnojla • ManloTOiii i Eiivotfc» 

Udine - Angelo FabriB & Co, 
Verona - G. de Stofani & Figli 
Brescia - Prunuesoo (5hiognn. 

Sistema brevettato 
Voìoto 12 fotogratìo al platino da applicato 
sn oartolina, su biglietto da vìsita, por 
pai'tooipazioni matrimoni.tU, por noorologie, 
rnnorario o par brilofjuu «lolla gronde?.Ka 
mtii. 25 ppr soli oont. 30 o di mm, B7 
pt;r Holi Qt'ut. 00. Spedit<t il riiratto (tiUe 
vi Biiri\ r;manduto) iluitan\Gnto ail'iitipoHo, 
piti eont. 10 piT la Bjiedizitino alta FOTO. 
U H A W A NAZIONALE - Dol.-gna, 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. IMunito ai attestati mo­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnaiw n. Ifl 
piano terrà) ò aperto tuttili giorni 
dalle oro 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

Itìgrandìmenti al platino 
ioaUorabìli Ilnisaimi, rìtoooatì da vori ar­
t is t i ; Misura del puro ritratto tì.a. 21 por 
29 a L. l'.BO - oai. ZO por 4iì a L. d - i 
tim, iii i)»r 58 n^L. 7. — Prr dimonsioni • 
maggiori prezzi da coiivanir.<(ì. ;"̂ j g,irant)so0 
la ptifetta rJiiMÌUi di qoahinqiio ritratto. 
MaudaroitHporto pift L. 1 per sppao-po-
atali alia iOTOORAPlA NAZIONALE -
Bologna. 

Ceroasi raporoaentanti per tut ta! ' I ta l ia 
articolo di grauvtìudita; latita provvigione 
Scriverò alta KOTOQIUIIA NAZIONALE 

SI AC(3UISTAN0 I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Procuraro un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
eoddistiiziono per ciascun amico del 
PAESE. 

?' nUT02fTf? ME Pi CHE )̂  
I tóttE IL rtliaol? RIAEDIo tìl EPfBTTo B«»tfi. 

TBMEHTB «IMRo e PROtlTO tóHTRb IDÒI9RIW 
£BPo WOliHI HBTaRB.EHItRBMIB.nULtsi BEMTr, 

1 DolPRI MEVRBUItl E REaABTICI, COAE «EDBTI. 
Vo HECa BaE«tLB*ABTl4L 

iaemt\i I òoiffKi alt («onrfimxo u KCoii rtenssi 
tEli-E iHHoRE t tilsmRJCerst, tLNCaoR RinEblo COHTKcp 
tJfESERENBt'IMflSeWJ BJfrRE[>Ii?RI,TI«,Tir-o.A(lliiRI(t tW, 

PLftCoNI oRlilHAli III 20 TAV0I.6TTD W 
Cu.qJAI.ntììo bl i i 1 flLFtAfcM, 

Ritrovano in t utle te farmiacio ir^^jl j-
SBCOÀ IlAUANA HtlSTtn ll lCil lS. BRiilllSC 1 ^ /À 

V,.«onM.I>-MlWHO -ifSfe 

Gabinetto magnetico D'AMICO | 
PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avvisa interassants 

Chi desidera cfìnsiilluve di pi-eacn?.ii e per oovrìaiKmdGiizfi jier f|iialunqu0 nr- | l 
grjiìiento O'iiil'ni'o dio iioŝ a inlui-cssnro fa d'uopo che aorivu le domnnde, o il 
nome h Io inizinli delia iietsorui'ìutorc'sajda. NtU riscoiUiM elio ai ricet-erA von 
tutta aollGcititdino e Hf.grotpzzii, i;li voitH triiRorilU. il responso, il, quale omprt'U-
derà iiiLto Io t-pifgaKJoiti l'iohic-Bte ed UUVB elio jiosaoiio l'ormare oggetto dell'in-
loressiiniDiito di lutto ([nimlo nurìx jioasiliilo: di lìOtt'iai eoiioscerp'. Vev riceveio il 
consulto d*,rvc'si Bfiedìrft per I'Kiilin Ij. 5.15 e se pr-r 1* cBtoru L. G entro lolterii 
niecomfnidiitu'0 in onrtoliha vaglili e dirigerf;! al 

R"rtir. H"BS':Tno R » M R 9 U ^ 0 - v i a ^iiirot-luo fi», Bolugina 

li solo fimedio per giiarìr^^ ^i^raincrile Anemia^ JNeurasienia, Clorosi, 
iìachilide e tutte le Mabittìe «lei 8aiì|>»(;! e «lei INes- i 

Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al .Merito lìOiVIA, NIZZA, GENOVA, LIONE, i ' ;1I.)IÌA 
QIIAND PlilX 1900 PAKIGI — 

PREZZO L 1 R E " 2 . 5 0 
Premiato Laboratorio Chimico E. UNGANIA - Bologna • Ij'uori Porta Qalliera; '?;̂ H 

I l In Udine alii- Ftirnmcie Fuhris, Commessati, Beltrame -- VENEZIA BOtnt r •-- MII.ANC) i'',Hiii o tiisHe prineiimli li'tu'mttf.iii d'Italia e dell'Estero. i 

Mercati 
OAMSRA di (M 
Coreo medio doif 

del gìoriil 
rlendita 3 l.t 0[ir 

» 81i20| 
» 3 (5l0 

Banca d'Italia . 
Ferrovia Meridi 

» Medilej 
SociafA Veneta 

OBBI] 
Ferrovie Udino 

> Moridii 
» Medile] 
» Italiani 

Credito commerJ 
OA 

Fondiaria iJanca! 
» Casa.! 

di UOIME 
ì). dai chinili 

lBu7 
. 102.88 
, 102.17 
. 70.— 

1270.50 
. . 7-10 00 
, . 48ri.50 
, . 2U7.2J 

3(4 

605.80 
344.Z,'5 

: -109.75 
3 4 8 . -
480.75 

» Istit.lA 
» idei 

CAMBI 
Francia (oro), 
Londra (atorline 
Oermaiiia ( m a r J 
Austria (eoronoir 
Pietroburgo (rul 
Rumanin (lei) 
Nuova York (di 
Turchia (lire tu: 

Bolìaìtli 
R. OSSERVI 

Oior 

0|0 
010 
OlO 
0(0 
010 
ista) 

Tompei itura 

Pressione media 
Umidità relativa 
Acqua caduta g 
Vento dominanti 
Sttto del cielo: 

Giorno 
Temperatura . , 
Pressione mm 
Temperatura tu 
Slato del cielo: 
Prensione : cre.sB 
DifOMOne vento 
Leva sole ore , 
Tro.Tionttv ore . 

501.75 
60 (.75 
Sll-.W 
505.50 
515..50 

100.14 
23 21 

123 14 
10474 

Ò,I7 
22.79 

ritto 
ODLNE 
) 

. 10.20 
. 14.7 

fl.a 
imn.7B;i(il 
med. 040 

mro. 0.2 

ire 7 
9.5 

754.12 
4.7 

4,58' 
19.10' 

FGI 
Partenze Arrij 

ila Udine a Veneti 
On. 4.20 8,3f 
Ac. 8.20 
Dir. 11,25 
On. 13.10 
Mis. 17.80 
Dir. 20.5 

da a 
UJineCormonsTrl 
0 5.45 0 25 iil 
0 8.— 8.40 1.1 
MI5.42l6 3 2 ì I _ 
D 17.25 18.— 2 I K ; Ó 
0 19.14 19.58 2 1 ^ 
(la Uill.ie Stazi 
On. (i.iOar. 
Dir. 7,58 » 
On. ]0 . : Ì5 » 
On. 15.35 » 
t i r . 17.1;i » 
On. 18.10 . 
da Potitebba 
On. 4,50 ar. 
Dir. «28 » 
On, 10 20 > 
On. 14;ÌO » 
Dir. l'<.22 » 
On. I8.-,V0 . 
da Udine a S. (ile j 
M. 7.00 
ìli. 8.00 
M. 10.35 
.V. 12.55 
M. 17.58 

da S. Giorgio a Tri 
D. 8.54 !• 
M. 16.4(1 ]:•, 
D. 20.60 
da S. Giorgio a Pd 
D. 7.45 
0. 8 55 
Iki. 14.4 
D. 19.17 

Venezia 
Ao. 0,20 
On. 10.20 
Dir 14 23 
Oti. lO'lO 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 5.-;0 
Ac. 0,15 
Ao. 14.15 

da Casarsa a Spî  
I.0C. 0.20 " 
Mis. 14.;15 
Loc. M.40 
.'a Udine a ( 
mn. 0.,'i0 
.Mis. 8.40 
Mie. 11 15 
Mis. IC 15 
Mia. 21.,15 

da Udine 
I1.A. 8.T. Ots 

0.40 
8.30 8,54 li). 

11.1011,35 i;i 
15.4015.20 16;| 
18.1518.35 SI' 
20.— y2.10 2.i.« 

liwiivo 

di t i - , ••\. 

Venezia 
3 S.15 
'25 9.40 
I 11.&5 
II 21.30 

à a Casarao 
M 8.53. 
1.10 14.— 
23 18.10' 

laie a Udine' 
MO 7.40. 
.20 9.5 li 
.10 12.37" 
.15 17.52; 
•22 22.50 

T. R. k 
1.38 7.B1 

lOS 10.30 
i.31 12.60 

|*ì-3() Ui 65 
P . 3 H i t * » , . i 
F1.6i 19.50v, 

ItU-ifuSiì 


